
La Cordata
      Domenica 6 Agosto 2023
Parrocchia dei Santi Antonio Abate e Francesca Cabrini

Sant’Angelo Lodigiano
______________________________________________________________________________________________________________________

Festa della Trasfigurazione del Signore
In  questa  domenica,  la  liturgia  celebra  la  festa  della  Trasfigurazione  del
Signore. L’odierna pagina evangelica racconta che gli apostoli Pietro, Giacomo
e Giovanni furono testimoni di questo avvenimento straordinario. Gesù li prese
con sé «e li condusse in disparte, su un alto monte» (Mt 17,1) e, mentre pregava,
il suo volto cambiò d’aspetto, brillando come il sole, e le sue vesti divennero
candide come la luce. Comparvero allora Mosè ed Elia, ed entrarono in dialogo
con Lui. A questo punto, Pietro disse a Gesù: «Signore, è bello per noi essere
qui! Se vuoi, farò qui tre capanne, una per te, una per Mosè, una per Elia» (v.
4).  Non  aveva  ancora  terminato  di  parlare,  quando  una  nube  luminosa  li
avvolse.
L’evento della Trasfigurazione del Signore ci offre un messaggio di speranza –
così saremo noi, con Lui –: ci invita ad incontrare Gesù, per essere al servizio

dei fratelli.
L’ascesa  dei  discepoli  verso  il  monte  Tabor  ci  induce  a  riflettere
sull’importanza  di  staccarci  dalle  cose  mondane,  per  compiere  un  cammino
verso l’alto e contemplare Gesù. Si tratta di disporci all’ascolto attento e orante
del  Cristo,  il  Figlio  amato  del  Padre,  ricercando  momenti  di  preghiera  che
permettono l’accoglienza docile e gioiosa della Parola di Dio. In questa ascesa
spirituale, in questo distacco dalle cose mondane, siamo chiamati a riscoprire il
silenzio pacificante e rigenerante della meditazione del Vangelo, della lettura
della Bibbia, che conduce verso una meta ricca di bellezza, di splendore e di
gioia.  E  quando  noi  ci  mettiamo  così,  con  la  Bibbia  in  mano,  in  silenzio,
cominciamo a sentire questa bellezza interiore, questa gioia che genera la Parola
di Dio in noi. In questa prospettiva, il tempo estivo è momento provvidenziale
per  accrescere il  nostro impegno di  ricerca e  di  incontro con il  Signore.  In
questo periodo, gli studenti sono liberi dagli impegni scolastici e tante famiglie
fanno le loro vacanze; è importante che nel periodo del riposo e del distacco
dalle occupazioni quotidiane, si possano ritemprare le forze del corpo e dello
spirito, approfondendo il cammino spirituale. 
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Prima Lettura           Dn 7,9-10.13-14
Dal libro del profeta Daniele
Io  continuavo  a  guardare,  quand’ecco
furono  collocati  troni  e  un  vegliardo  si
assise.  La  sua  veste  era  candida  come  la
neve e i capelli del suo capo erano candidi
come la lana; il suo trono era come vampe
di fuoco con le ruote come fuoco ardente.
Un fiume di fuoco scorreva e usciva dinanzi
a lui, mille migliaia lo servivano e diecimila
miriadi lo assistevano. La corte sedette e i
libri furono aperti. Guardando ancora nelle
visioni notturne, ecco venire con le nubi del
cielo  uno  simile  a  un  figlio  d’uomo;
giunse  fino al  vegliardo e  fu  presentato  a
lui. Gli furono dati potere,  gloria e regno;
tutti i popoli, nazioni e lingue lo servivano:
il  suo potere  è  un  potere eterno,  che  non
finirà  mai,  e  il  suo  regno  non  sarà  mai
distrutto. Parola di Dio

Salmo  Responsoriale  Dal  Salmo  99

Il Signore regna, il Dio di tutta la terra.

Il Signore regna: esulti la terra, gioiscano le
isole tutte. Nubi e tenebre lo avvolgono,
giustizia e diritto sostengono il suo trono.

I monti fondono come cera davanti al 
Signore, davanti al Signore di tutta la terra.
Annunciano i cieli la sua giustizia, e tutti i 
popoli vedono la sua gloria. 

Perché tu, Signore, sei l’Altissimo su tutta 
la terra, eccelso su tutti gli dèi. 
   

Seconda Lettura                 2 Pt 1,16-19
Dalla seconda lettera di S.Pietro apostolo

Carissimi, vi abbiamo fatto conoscere la 
potenza e la venuta del Signore nostro Gesù
Cristo, non perché siamo andati dietro a 
favole artificiosamente inventate, ma 
perché siamo stati testimoni oculari della 

sua grandezza. Egli infatti ricevette onore e 
gloria da Dio Padre, quando giunse a lui 
questa voce dalla maestosa gloria: «Questi 
è il Figlio mio, l’amato, nel quale ho posto 
il mio compiacimento». Questa voce noi 
l’abbiamo udita discendere dal cielo mentre
eravamo con lui sul santo monte. E 
abbiamo anche, solidissima, la parola dei 
profeti, alla quale fate bene a volgere 
l’attenzione come a lampada che brilla in 
un luogo oscuro, finché non spunti il giorno
e non sorga nei vostri cuori la stella del 
mattino.    Parola di Dio

Canto al Vangelo                      Mt 17,5c
Alleluia, alleluia.

Questi  è  il  Figlio  mio,  l’amato:  in  lui  ho
posto  il  mio  compiacimento.  Ascoltatelo.
Alleluia.

Vangelo                               Mt 17,1-9
Dal vangelo secondo Matteo

In  quel  tempo,  Gesù  prese  con  sé  Pietro,
Giacomo  e  Giovanni  suo  fratello  e  li
condusse in disparte, su un alto monte. E fu
trasfigurato  davanti  a  loro:  il  suo  volto
brillò come il sole e le sue vesti divennero
candide  come la  luce.  Ed ecco  apparvero
loro Mosè  ed Elia,  che  conversavano con
lui.  Prendendo  la  parola,  Pietro  disse  a
Gesù: «Signore, è bello per noi essere qui!



Se vuoi,  farò  qui  tre  capanne,  una per  te,
una per Mosè e  una per  Elia».  Egli  stava
ancora parlando, quando una nube luminosa
li coprì con la sua ombra. Ed ecco una voce
dalla nube che diceva: «Questi  è il  Figlio
mio,  l’amato:  in  lui  ho  posto  il  mio
compiacimento. Ascoltatelo». All’udire ciò,
i  discepoli caddero con la faccia a terra e
furono presi da grande timore. Ma Gesù si
avvicinò,  li  toccò  e  disse:  Alzatevi  e  non
temete».  Alzando  gli  occhi  non  videro
nessuno,  se  non  Gesù  solo.
Mentre scendevano dal monte, Gesù ordinò
loro:  «Non  parlate  a  nessuno  di  questa
visione, prima che il Figlio dell’uomo non
sia risorto dai morti».
Parola del Signore

CELEBRAZIONI ED INCONTRI 

Domenica 6 Agosto
Trasfigurazione del Signore
08.00: Michele
10.30: Fusari Renato e cognati; Dadda 
Mario, Trezzi Angela e figli Silvio, Lucia e 
Andrea 
18.00: Pisati Barbara e zio Peppino; 
Esposito Jennifer Rosa

Lunedì 7 Agosto
07.30: Gaddi Mario 
18.00:  Cavallini  Giuseppe  e  Arrigoni
Luciana

Martedì 8 Agosto
San Domenico Guzman, sacerdote 
07.30: Egle Intenzione offerente
18.00: Miceli Rocco

Mercoledì 9 Agosto 
Santa  Teresa  Benedetta  della  Croce

(Edith Stein), patrona d’Europa 
07.30: Luna Intenzione offerente
18.00: Bernocchi Carmen, fratello Angelo,
mamma e papà
Giovedì 10 Agosto
San Lorenzo, diacono e martire 

07.30: Gaetano e Achille 
18.00: Galluzzi Luca e mamma Carla
Venerdì 11 Agosto
Santa Chiara d’Assisi, vergine 

07.30  (Chiesuolo):  Rusconi  Maria,
Pedrazzini Carlo e genero Luigi
18.00: Cabrini Domenica e Oscar
Incontri:
Triduo di preparazione alla festa della 

Assunzione di Maria SS,, al Chiesuolo:

ore 7.30: Santa Messa 

ore 21.00: Santo Rosario e meditazione 

Sabato 12 Agosto
07.30 (Chiesuolo): Lombardi Franco e 
Gabriella
18.00: Paolini Arnaldo e Belotti Luigi
20.30 (Ranera): Maria e Carlo 
Incontri:
Triduo di preparazione alla festa della 

Assunzione di Maria SS, al Chiesuolo:

ore 7.30: Santa Messa 

ore 21.00: Santo Rosario e meditazione 

Domenica 13 Agosto

XIX anno A
08.00: Pagani Ester, Lucini Carlo, figlia e 
generi
10.30: Malinverni Pietro Marazzoli Emilio
18.00: Savarè Maria e Piatti Laura 
Incontri:
ore 21.00 al Chiesuolo: Santo Rosario e 

meditazione

Lunedì 14 Agosto
07.30  (Chiesuolo):  De  Vecchi  Luigi  e
Altrocchi Piero
18.00: Savarè Pier Raffaele 
20.30 (Ranera):
Incontri:
Triduo di preparazione alla festa della 

Assunzione di Maria SS, al Chiesuolo:

ore 7.30: Santa Messa 

ore 21.00: S.to Rosario meditazione, segue:
Presentazione del restauro del Chiesuolo

a cura di Domenico Cretti



Martedì 15 Agosto
Assunzione della Beata Vergina Maria 
08.00: (Chiesuolo): Sabbioni Giuseppina e 
Carlo; don Nicola De Martino e Ginetta 
10.30: Mascheroni Carla
18.00: mamma Pinuccia, papà Francesco e 
famigliari
Incontri:

Celebrazione della Solennità

dell’Assunta al Chiesuolo:
ore 8.00: Santa Messa Solenne 

presiede il Parroco don Ermanno 
ore 21.00: Santo Rosario e meditazione 

a cura di don Maurizio Anelli
_________________________________
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Al termine dell’esperienza mirabile della
Trasfigurazione,  i  discepoli  scesero  dal
monte  (cfr  v.  9)  con  occhi  e  cuore
trasfigurati dall’incontro con il Signore. È
il percorso che possiamo compiere anche
noi. La riscoperta sempre più viva di Gesù
non  è  fine  a  se  stessa,  ma  ci  induce  a
“scendere  dal  monte”,  ricaricati  della
forza  dello  Spirto  divino,  per  decidere
nuovi  passi  di  conversione  e  per
testimoniare  costantemente  la  carità,
come  legge  di  vita  quotidiana.
Trasformati  dalla  presenza  di  Cristo  e
dall’ardore della sua parola, saremo segno
concreto dell’amore vivificante di Dio per
tutti i nostri fratelli, specialmente per chi
soffre,  per  quanti  si  trovano  nella
solitudine  e  nell’abbandono,  per  gli
ammalati e per la moltitudine di uomini e
di donne che, in diverse parti del mondo,
sono  umiliati  dall’ingiustizia,  dalla
prepotenza e dalla violenza.
Nella Trasfigurazione si ode la voce del
Padre celeste che dice: «Questi è il Figlio
mio  amato.  Ascoltatelo!»  (v.5).
Guardiamo  a  Maria,  la Vergine

dell’ascolto, sempre pronta ad accogliere

e  custodire  nel  cuore  ogni  parola  del
Figlio  divino  (cfr Lc 1,  51).  Voglia  la
nostra Madre e Madre di Dio aiutarci ad
entrare in sintonia con la  Parola  di  Dio,
così  che  Cristo  diventi  luce  e  guida  di
tutta  la  nostra  vita.  A  Lei  affidiamo  le
vacanze  di  tutti,  perché  siano  serene  e
proficue, ma soprattutto l’estate di quanti
non  possono  fare  le  vacanze  perché
impediti dall’età, da motivi di salute o di
lavoro,  da  ristrettezze  economiche  o  da
altri problemi, affinché sia comunque un
tempo di distensione, allietato da presenze
amiche e da momenti lieti.

(Papa Francesco 6 Agosto 2017) 

                                                    

PAPA FRANCESCO ALLA VIA

CRUCIS ALLA GMG DI LISBONA
Oggi  camminerete  con  Gesù.  Gesù  è  la
Via e noi cammineremo con Lui, perché
Lui  ha  camminato.  Quando  era  tra  noi,
Gesù  ha  camminato.  Ha  camminato
curando  i  malati,  assistendo  i  poveri,
facendo  giustizia;  ha  camminato
predicando,  insegnando.  Gesù  cammina.
Ma il cammino che più è inciso nel nostro
cuore è  il  cammino del  Calvario,  la  via
della Croce. E oggi voi, noi, io pure, con
la  preghiera  rinnoveremo  la  via  della
Croce.  E  guarderemo Gesù  che  passa  e
cammineremo  con  Lui.  (…)  Gesù
cammina,  ma  spera  qualcosa,  spera  la
nostra compagnia, spera che guardiamo…
Non so,  spera  di  aprire  le  finestre  della
mia anima, della tua anima, dell’anima di
ciascuno  di  noi.  Come  sono  brutte  le
anime  chiuse,  che  seminano  dentro  e
sorridono dentro! Non hanno senso. Gesù
cammina e spera con il suo amore, con la
sua  tenerezza,  di  darci  consolazione,  di
asciugare le nostre lacrime. (…) E Gesù
cammina  fino  alla  Croce,  muore  sulla
Croce,  affinché  la  nostra  anima  possa
sorridere. Amen.


